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Ieri sera all’Augusteo, presente un folto
pubblico, ebbe luogo il secondo econcerto
del violinista Ferenc de Vecsey. Aache in
questa audizione il grande artista ebbe ma-
niera di trascinare uditorio al piu sincero
entusiasmo mediante una perfetta esecu-
zione del concerto in mi minore di Men-
delssohn, I’dria sulla quarte corda e il pre-
ludio in mi min. di Bach, il capriccio-val-
zer ¢ le Arie russe di Wieniawski aile qua-
i musiche vennero poi aggiunti, in seguito
a pressanti richieste e clammose ovazloni,
numerosi bis.

L’interpretazione di Vecsey scmpre colo-
rita e di grande espressivita ha la virtd di
commuovere intensamente il pubblico come
appunto avvenne ieri in modo che la cro-
naca pud registrare l'audizione tra le mi-
gliori manifestazioni che fino ad oggi si
sono avute dalla ripresa dei concerti.

L’orchestra che aveva aperto il program-
ma con l'ouverture della Cleopaira di Man-
cinelli, diretts da.l maestro Rossi, 1'accom-
pagnd con la migliore precisione ed esat-
tezza came altreftanto fece il Baruti nelle
due musiche di Wisniawski e nei vari bis
Che coronarono la fine del concerto,



